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Palazzo dei Bruzi Formulate dal gruppo PdL che invita il sindaco Perugini a un atto di orgoglio: lasciar perdere e far tornare la gente alle urne

Una (prima) lista con diciotto “addebiti”
I consiglieri comunali del Popolo della Libertà consegneranno domani le dimissioni da tutte le commissioni

Antonio Garro

Prima “uscita” ufficiale, ieri, del
gruppo consiliare PdL. C’erano 4
dei 5 componenti: Sergio Barto-
letti (coordinatore provinciale di
Forza Italia, proveniente dal
gruppo misto) e i socialisti passati
da qualche settimana nello schie-
ramento berlusconiano (Vincen-
zo Adamo, Giacomo Mancini e
Carmine Manna). Unico assente
Fabrizio Falvo, espressione di An,
impegnato nel viaggio di nozze:
in compenso era in gran parte
proprio di Alleanza Nazionale il
“pubblico” che per l’occasione ha
raggiunto il Beat, nel centro stori-
co, dove è avvenuto l’esordio del-
la nuova formazione consiliare.
Nel locale sono stati notati vari
esponenti e/o dirigenti del parti-
to di Fini, tra i quali Lino Di Nardo,
Sergio Strazzulli, Adriano Serafi-
ni, Fausto Orsomarso, Spartaco
Pupo. A salutare l’entrata in scena
del gruppo comunale PdL c’erano
ovviamente anche altre figure di
spicco del centrodestra cosentino
come Mimmo Barile, Piercarlo
Chiappetta, Elvira Maddaloni,
Pasqualino Biafora, Valerio Zica-
ro, Sergio Lo Gullo, Romeo Nac-
carato.

L’incontro è stato caratterizza-
to dall’attacco frontale sferrato
all’amministrazione comunale,
mettendo in risalto che il PdL
“marcherà stretto” Salvatore Pe-
rugini e al suo esecutivo con mag-
gior lena e vigore di come, l’oppo -
sizione, con impegno e determi-
nazione, ha fatto finora: un’oppo -
sizione portata avanti - ha messo
in risalto Vincenzo Adamo - «su
strade diverse», ma sorretta da
«valori etici comuni». E che prose-
gue, con un fermo obiettivo: man-
dare a casa l’attuale amministra-

zione comunale, presto, in modo
che a giugno a Cosenza a giugno si
vada al voto anche per il Comune.
E tale possibilità non è peregrina,
ha fatto intendere Adamo: prima
o poi, su qualcosa d’importante,
che determinerà lo scioglimento
del Consiglio, verrà meno il “ven -
tunesimo voto” del sindaco, sal-
vagente che finora in più d’un’oc -
casione ha tamponato la situazio-
ne; a parte che sarebbe auspicabi-
le un, legittimo, moto d’orgoglio
di Perugini che, stanco del tira e
molla caratterizzante la sua mag-
gioranza, potrebbe benissimo,
decidere di lasciar perdere e de-
terminare il ritorno alle urne.

Prendendo la parola, Sergio
Bartoletti ha delineato le li-
nee-guida del gruppo: battersi
per far crescere la città e la sua
gente, senza liti e senza contrasti,

in armonia con la «visione alta
della Politica».

Parlando, dal canto suo,
dell’opposizione portata avanti fi-
no a oggi, Giacomo Mancini ha
dato atto, tra l’altro, all’azione di
cui in Consiglio comunale si è reso
Ciccio Gaudio, di Rifondazione
comunista, protagonista di
«un’opposizione ferma, solida,
puntuale». Mancini è quindi pas-
sato all’attacco diretto all’ammi -
nistrazione comunale, sviluppan-
do il tema “Cosenza con Perugini:
un fallimento» ed illustrando ben
18 motivi di contestazione all’at -
tuale esecutivo. Uno di essi ri-
guarda quella che - a dire del PdL -

sarebbe l’unica realizzazione del-
la giunta attuale: la baraccopoli di
Vaglio Lise. Tutti gli altri punti so-
no addebiti per progetti, alcuni
con fondi disponibili, e in alcuni
casi opere già avviate, ereditati,
ma fermi o bloccati. Nell’elenco
(«Ci siamo mantenuti... ne segui-
ranno altri») il PdL chiede conto al
sindaco, agli assessori e alla mag-
gioranza di sport e impianti spor-
tivi affossati; Viale Mancini chiu-
so da 5 anni; contratto di quartie-
re San Vito (non se ne parla più);
ampliamento dell’isola pedonale
su corso Mazzini «fatta ccu 4 gra-
ste e na picca ‘e catrame»; ponte di
Calatrava realizzato a... Venezia;
planetario, del quale sarebbe sta-
ta comprata la cupola, ma ch’è
ferma in Germania, perchè il resto
è tutto bloccato; festa di Capo-
danno per pochi minuti; elisoc-
corso... volato altrove; contratto
di quartiere di Santa Lucia dimen-
ticato; casa della musica fuggita a
Rende; centro storico abbando-
nato; cultura in città cancellata;
nuovo ospedale a Donnici di «solo
e soltanto chiacchiere»; svincolo
A3 a sud «esclusivamente di paro-
le»; rifiuti e sporcizia ovunque;
traffico da impazzire; fosse e bu-
che su ogni strada».

Durante l’incontro è stato con-
testato a Perugini che proprio nel
suo Comune egli, vicepresidente
nazionale dell’Anci, consenta lo
spettacolo indecoroso dei “mono -
gruppi” in piedi nonostante siano
stati dichiarati illegittimi dal se-
gretario generale. Per protestare
vibratamente contro questa si-
tuazione, i consiglieri comunali
PdL domani presenteranno al
protocollo di Palazzo dei Bruzi le
proprie dimissioni da tutte le
commissioni delle quali fanno
parte.� I quattro consiglieri comunali PdL partecipanti all’incontro e, qui sopra, scorcio del pubblico presente

Dai circoli di An

Gli auguri
di buon lavoro
a Vincenzo
Adamo
L’avvocato Vincenzo Adamo è
stato designato capogruppo del
PdL a Palazzo dei Bruzi. Non a
caso è stato proprio Adamo a in-
trodurre l’incontro al Beat.

Gli auguri di buon lavoro, per
l’incarico, gli sono stati formula-
ti, con distinte note diffuse alla
stampa, dai presidenti dei circoli
“Alarico” e “La compagnia
dell’Anello”, ddi Alleanza Nazio-
nale, nell’ordine Michele Arnoni
e Donato Malvasi.

«L’attività del nuovo gruppo
consiliare che, siamo sicuri, non
potrà prescindere dalle indica-
zioni e dal contributo dei circoli e
delle persone impegnate da sem-
pre in un ruolo di opposizione,
volto a restituire Cosenza ai co-
sentini, potrà, a nostro avviso,
dare un maggiore input in termi-
ni di coesione e partecipazione,
fattori spesso tralasciati dalle
vecchie dirigenze del partito»,
scrive Arnoni. Il circolo Alarico»,
sottolinea il presidente, dal PdL
attende «con trepidazione la pre-
sentazione di regole per l’adesio-
ne, per la creazione di circoli e la
individuazione della dirigenza».

Ad avviso di Malvasi la scelta
di Adamo quale capogruppo
«rappresenta senz’altro il segno
della grande capacità di coesio-
ne del nuovo soggetto politico
PdL».�(a.g.)

Per discutere di Sanità e del giallo legato a Cardiochirurgia

Parlamentari e politici regionali
lunedì 19 in consiglio comunale
Palazzo dei Bruzi teme un cla-
moroso scippo sanitario ai
danni della città e della sua
gente. Sindaco, giunta e consi-
glieri comunali hanno fiutato
una brutta aria attorno all’at-
tesa creazione nell’“Annunzia-
ta” d’un reparto di Cardiochi-
rurgia. Già prima l’iter non era
per nulla agevole, ma dopo
l’intervento nei giorni scorsi in
commissione Sanità del car-
diochirurgo del “Sant’Anna”
Mauro Cassese, il pessimismo
è lievitato. Perché è filtrata la
notizia d’un blocco nella rea-
lizzazione del reparto di Car-
diochirurgia a Reggio Cala-
bria. Un intoppo che, si teme,
possa avere conseguenze pure
sul cammino che invece ri-
guarda Cosenza e che corre
parallelo.

Per cercare di evitare brutte
sorprese, e soprattutto per cer-
care di mettere la Regione con
le spalle al muro, la commis-
sione Sanità ha proposto al
sindaco la convocazione d’un
consiglio comunale aperto a
parlamenti e amministratori
regionali per parlare proprio e
solo dei venti posti di Cardio-
chirurgia che dovrebbero esse-
re trasferiti da Catanzaro a Co-
senza. Il primo cittadino ha ac-
colto l’idea, così come il presi-
dente del consiglio comunale
Pietro Filippo che ha già con-

vocato la seduta per le 16 di
giovedì lunedì 19 gennaio. È
probabile che sarà discussa in
consiglio la richiesta ufficiale
d’un reparto di Cardiochirur-
gia, avanzata all’amministra-
zione regionale dal direttore
generale dell’Azienda ospeda-
liera dell’“Annunziata”, Cesare
Pelaia. Oltre a dibattere del
documento, il consiglio comu-
nale chiederà alla classe politi-
ca nazionale e regionale “ma-
de in Cosenza” di sostenerla

nelle sedi opportune, evitando
brutte sorprese sul filo di lana.

Sarà interessante anche ca-
pire il ruolo che avrà nella di-
scussione l’assessore comuna-
le alla Sanità, Alessandra La
Valle, che sinora è rimasta
molto cauta e ai margini della
crociata che la commissione
consiliare Sanità, presieduta
da Antonio Ciacco, sta portan-
do avanti ormai da mesi sul
giallo Cardiochirur-
gia.�(d.m.)

Il reparto dovrebbe sorgere nelle corsie dell’“Annunziata”

La maggioranza vuole eliminarli tutti

Caos mono e bigruppi
È pronta una mannaia
La maggioranza punta a risolve-
re a colpi di mannaia istituzio-
nale il caos di mono e bi-gruppi.
La conferenza dei capigruppo,
riunitasi venerdì, ha discusso a
lungo della confusione creata
dall’imponente fioritura di que-
sti cespugli, decidendo la con-
vocazione d’un consiglio comu-
nale ad hoc per giovedì 22 gen-
naio. La posizione della maggio-
ranza, che comunque sull’argo -
mento non è compatta, è chiara:
eliminare tutti i gruppi consilia-
ri che al momento sono compo-
sti da meno di tre consiglieri, sia
quelli creati da uno solo, sia
quelli che sono rimasti con un
solo o due persone per l’allonta -
namento degli altri componen-
ti. Ragionando con quest’ottica,
sarebbero addirittura dieci le si-
gle irregolari. E cioè: Margheri-
ta (Michele Spataro), Federa-
zione socialista di Calabria (Ca-
taldo Savastano), Democrazia e
partecipazione (Gianluca Gre-
co); Orizzonti democratici (Ro-
berto Bartolomeo e Carmensita
Furlano), Udeur (Francesca Lo-
pez e Salvatore Magnelli), Mo-
vimento per Cosenza (Pietro Fi-
lippo e Stefano Filice); Italia di
Mezzo (Pino Spadafora), Italia
dei valori (Antonio Ciacco), Ro-
sa nel pugno (Franco Incarna-
to) Buon governo per la città
(Carmine Vizza).

«Noi riteniamo si debba in-

terpretare autenticamente una
norma dello statuto vigente –ha
dichiarato il capogruppo del
partito democratico, Mimmo
Frammartino – e quindi sancire
l’inammissibilità anche dei
gruppi creati da tre consiglieri,
poi diventati due o uno solo.
D’altronde in questo senso ci so-
no una proposta della maggio-
ranza e una della minoranza».

È probabile che nella prossi-
ma settimana qualche gruppo
“irregolare”decida di sciogliersi
in maniera autonoma, prima
che lo sancisca il consiglio, co-
municandolo al segretario co-
munale. Entro fine mese, inol-
tre, s’attende qualche segno di
vita e proposta di modifica di
statuto e regolamento da parte
della commissione Affari gene-
rali.�(d.m.)

Mimmo Frammartino

Iniziativa dell’assessore D’Alessandro

I disagi di Guarassano
Domani un sopralluogo
L’Assessore alle Politiche
ambientali di Palazzo dei
Bruzi, Roberto D’Alessandro,
in risposta alle richieste
avanzate dall’Associazione
“Bene Comune Calabria” e
relative alle disagiate condi-
zioni in cui versa la località
di Guarassano, ha espresso a
quest’ultima la propria di-
sponibilità ad avviare
un’azione comune di inter-
vento che interesserà tutta la
zona.

Lo stesso titolare alle Poli-
tiche ambientali, D’A l e s s a n-
dro, nel corso di un incontro
avuto con il presidente di
Abc Calabria, l’avvocato Filo-
mena Falsetta, ha manifesta-
to l’intenzione di farsi pro-
motore di un atto di indiriz-
zo destinato ai diversi sog-
getti competenti ad affronta-
re i vari problemi che attual-
mente caratterizzano contra-
da Guarassano.

A tal scopo, è stato pro-
grammato, per domani mat-
tina alle ore 11.30, un so-
pralluogo da parte dell’a s s e s-
sore D’Alessandro e di altri
esponenti della maggioranza
comunale, nonchè dirigenti
del Municipio, per verificare
personalmente la situazione
della contrada, «al fine di
studiare – si legge in un co-
municato – soluzioni ade-

guate per risolvere i proble-
mi della vivibilità e della si-
curezza che vive l’intero
quartiere.

Sempre domani mattina,
sarà inoltre presente, nei
pressi della “Villa Vecchia”,
una rappresentanza degli
abitanti di Guarassano, che
da ultimo, hanno esposto
proprio all’Associazione Be-
ne Comune Calabria, tra i ri-
levanti disagi con i quali so-
no costretti a convivere da
anni, il “problema dei cani
randagi” e l’emergenza che
esso concretamente rappre-
senta sia per il bestiame dei
contadini, continuamente
assalito, sia per l’igiene e la
sicurezza dei cittadini, e sia
per gli stessi poveri anima-
li.».�(sal.sum.)

Il manto stradale rovinato

Gli studenti pronti
per il presidente
Riunione di studenti
oggi alle 18
nell’aula Filo8
per prepararsi
all’arrivo di Napolitano

Falvo, di An,
non era presente,
ieri, alla prima
uscita pubblica
del gruppo PdL


